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Anno di Cr1sT O Dexill. Indizione 1.
di TEopoRro Papa 2.
di €CosrantiNo, detto COSTANTE, Imper. 3.
dt RoTt ArR1 Re 8.

Ivo a quefti tempi il Regno de’Longobardi s’ era governato
F con Leggi non ifcritte , il che vuol dire piuttofto con ufi e
confuerudini, checon Lesai. Ora il Re Rorari (a), Principe non (a)Zd.c 4.
men bellicofo, che amante della Giuftizia , veggendo le oppreflio-
ni, che i piu forti faceano aideboli , prefe la rifoluzione diridur-
reinun corpo le Legai Longobardiche col configlio e confenfo de’
Grandi del Regno , de’ Giudici, e dell' Efercito , levando le cofe
fuperflue, emendando le malfarte , e fupplendo quel che manca-
va. Diede il nome di Edirro a quelto corpo di Leggi , e d’ eflo Codi-
ce fi fervi poi da li innanzi la Nazion Longobarda . Riefce proba-
bile, che a quefta lodevol’ imprefa egli foffe moffo anche dall’ e-
fempio frefco di Dagoberto, che avea compilato le Leggi de’ Fran-
chi, de gli Alamanni, e della Baviera . L’ Anno, in cut fu pubbli-
cato quelto Editto , i trova efpreflo in varj tefti , e {pezialmente
in quello della Biblioteca Ambrofiana , pubblicato dal Dottor Bian-
chi (4), e nel Codice della Biblioteca Eftenfe , di cui mi fon fervi- (b) Blancus

i I’ edizione d’ effe Leggi (¢) , colle feguenti note Cronologi- i Not.  ad
fo 10 per d ; 5 ( ) ’ 8 -Ot:’;!‘_ Paul. Diac.

che: Anno Deo propitiante Regni mei Odavo, wtatisque Trigefi-17) . "
mo oftavo, Indidtione Secunda , & poft adventum in Provinciam (c) Rerum
Italie  Langobardorum Anno Septuagefimo [exto, Ticint in Palatio. {‘;lff“r"
Nel fine d' effe Leggi viene ordinato, che per le caufe gia termina- B[ IE
te non fi ammetta revifione. Que autem non f[unt finitw ad pre- Tom. I
fentem Vigefimam [ecundam diem Menfis hujus Novembris Indidio-

ne fecunda inchoate , per hoc noftrum Ed:dum finiantur . Manife-

fta cofa ¢, che I' ladizione Seconda comincio nel Settembre dell’An-

no J;‘ire{'en_u:-:. Similmente computati fercantafer Anni dall’ ingreflo

de’ Longobardi in Iralia , fucceduto nell’ Anno §68. {i giugne al pre-

feate Anno 643. Per confeguente in queft Anao il Re Rotari pub-

blico le Leggi Longobardiche, ¢ in quefto ancora correva I' dnno

Ottavo del fuo Regno: dal che fifcorge effere ftato con tutta ragio-

ne fiffato 1l principio del fuo-Regno nell’ Anno 636. lo so , che il

P. Pagi (£) pretends , che Rotari foffe creato Re nell’ Anno 630. (d) Pagius
perché s’ era meffo in tefta, che Sigeberto Iftorico foffe fin piu di & B

Paolo Diacono informato de gli affari de’ Longobardi. Ma le No-g;8. o »
te



